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D.d.u.o. 6 febbraio 2024 - n. 2111
Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il 
rafforzamento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa 
economica» di cui al d.d.u.o. 30 giugno 2021, n.  8917 - 
Concessione dei contributi per le domande presentate sulla 
linea 2 - 50° provvedimento

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA  
SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI E ALL’INNOVAZIONE  

DELLE IMPRESE E COOPERAZIONE
Vista la legge regionale 19 febbraio 2014, n  11 «Impresa Lom-

bardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» ed in 
particolare:

• l’art  2 che individua gli strumenti che concorrono alle finalità 
di crescita competitiva e di attrattività del contesto territoriale 
e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni consistenti in 
misure volte a sostenere la liquidità delle imprese lombarde, 
nonché gli investimenti delle medesime con particolare at-
tenzione agli ambiti dell’innovazione, delle infrastrutture im-
materiali, dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di 
incentivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma 
di intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese;

• l’art  3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità at-
tuative per il perseguimento delle finalità previste dalla legge;

Richiamati:

• la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 
con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di 
emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmis-
sibili e le successive modifiche, che hanno prorogato lo sta-
to di emergenza fino al 31 luglio 2021;

• il d l  23 luglio 2021, n  105 «Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio 
in sicurezza di attività sociali ed economiche», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 23 luglio 2021, n  175 che, all’articolo 
1, ha prorogato lo stato di emergenza fino al 31 dicembre 
2021 e la successiva modifica, che ha prorogato lo stato di 
emergenza fino al 31 marzo 2022;

Vista la legge regionale 19 maggio 2021, n  7 «Legge di Sempli-
ficazione 2021» pubblicata sul BURL n  20 del 21 maggio 2021 che 
ha approvato l’art  10 bis del p d l  162 all’articolo 13 della legge 
regionale medesima che, al fine di rafforzare il tessuto produttivo 
regionale nel contesto critico derivante dal permanere dell’emer-
genza da Covid-19 e favorire la ripresa economica e sociale ha 
autorizzato la Giunta regionale a concedere apposita garanzia, 
fino ad un massimo di euro 25 000 000,00 complessivi, a sostegno 
delle piccole e medie imprese (PMI) che, in data successiva alla 
pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione della delibera-
zione di cui al comma 2, abbiano deliberato, sottoscritto e versato 
un aumento di capitale e presentato alla Regione un program-
ma di investimento, con contestuale richiesta di finanziamento re-
gionale, negli ambiti strategici della programmazione regionale; 

Richiamata la d g r  12 maggio 2021, n  XI/4697 che ha ap-
provato i criteri di una misura per favorire il rafforzamento pa-
trimoniale delle PMI lombarde e la ripresa economica e per la 
concessione della garanzia a sostegno delle piccole e medie 
imprese (PMI) che, in data successiva alla pubblicazione della 
d g r  sul bollettino ufficiale della Regione abbiano deliberato, 
sottoscritto e versato un aumento di capitale e presentato alla 
Regione un programma di investimento, con contestuale richie-
sta di finanziamento regionale, negli ambiti strategici della pro-
grammazione regionale;

Dato atto che la richiamata d g r  12 maggio 2021, n  XI/4697 
ha, tra l’altro:

• previsto una dotazione finanziaria della misura pari a com-
plessivi euro 140 000 000,00, la cui copertura è assicurata 
come di seguito indicato:

 − euro 100 000 000,00 destinati ai finanziamenti a valere su 
risorse proprie di Finlombarda s p a ;

 − euro 40 000 000,00 a valere su risorse regionali e suddi-
vise in euro 15 000 000,00 a titolo di contributo a fondo 
perduto (a valere sul capitolo di spesa 14 01 203 8636) 
ed euro 25 000 000,00 a titolo di garanzia regionale gra-
tuita (accantonata sul capitolo 11 03 11 545 come previ-
sto dalla relazione tecnico-finanziaria dell’articolo 10 bis 
della legge regionale «Legge di semplificazione 2021»);

• individuato Finlombarda s p a  quale soggetto gestore del-
la misura;

• demandato a successivi provvedimenti del Dirigente com-
petente l’adozione di tutti gli atti amministrativi necessari 
per l’attuazione degli interventi sulla base dei criteri della 
deliberazione, ivi compresi i necessari atti contabili, nonché 
l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui agli 
artt  26 e 27 del d lgs  n  33/2013;

• demandato l’approvazione del bando attuativo dei criteri 
conseguentemente alla numerazione della legge regiona-
le «Legge di semplificazione 2021»;

Richiamati:

• il d d u o  30 giugno 2021, n  8917 che, in attuazione della 
richiamata d g r  12 maggio 2021, n  XI/4697 ha approvato 
il Bando «Patrimonio Impresa – Misura per favorire il rafforza-
mento patrimoniale delle PMI lombarde e la ripresa econo-
mica» demandando a successivo provvedimento l’appro-
vazione dell’incarico a Finlombarda s p a  per la definizione 
puntuale delle modalità per l’attuazione e la gestione tec-
nico-finanziaria del Bando;

• il d d u o  28 luglio 2021 n  10349 che ha impegnato a favo-
re di Finlombarda s p a i 15 000 000,00 di euro di dotazione 
del Bando riservati alla quota di contributo;

• l’incarico di assistenza tecnica per la misura Bando Patri-
monio Impresa approvato con il d d g  15 settembre 2021, 
n  12215 avente ad oggetto «Approvazione della proposta 
tecnica ed economica relativa all’incarico di assistenza 
tecnica per la misura Bando Patrimonio Impresa di cui alla 
d g r  n  XI/4697 del 12 maggio 2021  Impegno di spesa per 
i costi esterni» e sottoscritto da Regione Lombardia e da Fin-
lombarda s p a  il 27 settembre 2021;

Vista la legge regionale 6 agosto 2021, n  15 «Assestamento al 
bilancio 2021 - 2023 con modifiche di leggi regionali» che al com-
ma 7 dell’articolo 4 «Disposizioni finanziarie e modifiche di disposi-
zioni finanziarie», ha modificato l’articolo 13 della legge regionale 
19 maggio 2021, n  7 «Legge di semplificazione 2021» inserendo 
il comma 1bis che reca «La Giunta regionale è altresì autorizzata 
a utilizzare le risorse destinate alla garanzia per la concessione di 
contributi a fondo perduto» e il comma 3bis che dispone «In at-
tuazione del comma 1 bis, nell’esercizio finanziario 2021 la dota-
zione finanziaria della missione 01 ‘Servizi istituzionali, generale e di 
gestione’, programma 03 ‘Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione e provveditorato’ - Titolo 1 ‘Spese correnti’ dello sta-
to di previsione delle spese del bilancio di previsione 2021-2023 a 
copertura della garanzia regionale di cui al comma 1 è ridotta di 
euro 15.000.000,00 ed è incrementata per pari importo la missione 
14 ‘Sviluppo economico e competitività’, programma 01 ‘Industria, 
PMI e Artigianato’ - Titolo 2 ‘Spese in conto capitale’ dello stato di 
previsione delle spese del bilancio 2021-2023’;

Richiamati:

• la d g r  20 settembre 2021, n  XI/5255 che, in attuazione del-
la l r  15/2021 ha ridotto la dotazione finanziaria destinata 
alla garanzia regionale sui finanziamenti di Finlombarda 
s p a  del Bando Patrimonio Impresa da euro 25 000 000,00 
a euro 10 000 000,00 e incrementato la dotazione finanzia-
ria per la concessione dei contributi a fondo perduto da 
euro 15 000 000,00 ad euro 30 000 000,00;

• il d d u o  24 settembre 2021, n  12661 che ha impegnato a 
favore di Finlombarda s p a  gli ulteriori 15 000 000,00 di eu-
ro di dotazione del Bando riservati alla quota di contributo;

• il d d g  20 dicembre 2021, n  17749 con il quale in attuazione 
della d g r  20 settembre 2021, n  XI/5255 è stata approvata la 
«Proposta di primo atto aggiuntivo all’incarico di assistenza 
tecnica per la misura «Patrimonio Impresa» di cui alla d g r  n  
XI/4697 del 12 maggio 2021», sottoscritto da Regione Lom-
bardia e da Finlombarda s p a  il 21 dicembre 2021;

Dato atto che ad oggi sono stati adottati 49 decreti di conces-
sione dei contributi; 

Dato atto, altresì, che il Bando Patrimonio Impresa approva-
to con il richiamato d d u o  30 giugno 2021, n  8917 stabilisce 
quanto segue:

• il Bando si articola in 2 linee di intervento:
 − Linea 1 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 12 mesi costituite 
nella forma di impresa individuale o società di persone 
ovvero Liberi professionisti con domicilio fiscale in Lom-
bardia che abbiano avviato l’attività da oltre 12 mesi, 
che si impegnino a trasformarsi in società di capitali e a 
versare entro 60 giorni dalla comunicazione della con-
cessione dell’agevolazione un aumento di capitale pari 
ad almeno euro 25 000,00;
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 − Linea 2 a cui possono accedere PMI con sede legale e/o 
operativa in Lombardia attive da oltre 36 mesi e in pos-
sesso di almeno n  2 bilanci depositati, che sono già co-
stituite nella forma di società di capitali e che successiva-
mente alla data di pubblicazione della d g r  4697/2021 
(pubblicata sul BURL Serie Ordinaria n   19 - Venerdì 14 
maggio 2021) e prima di presentare la domanda di par-
tecipazione al Bando abbiano deliberato un aumento di 
capitale pari ad almeno euro 75 000,00;

• l’agevolazione per la Linea 1 consiste in un contributo pari 
al 30% dell’aumento di capitale sottoscritto e versato nell’im-
presa beneficiaria e comunque compreso tra un minimo di 
euro 7 500,00 e un massimo di euro 25 000,00 per impresa;

• l’agevolazione per la Linea 2:
 − consiste in un contributo pari al 30% dell’aumento di ca-
pitale sottoscritto e versato nell’impresa beneficiaria e co-
munque compreso tra un minimo di euro 22 500,00 (di-
minuito a euro 7 500,00 nel caso di utilizzo dell’aumento 
di capitale anche a copertura delle perdite come previ-
sto all’art  B 2 a comma 3 lett  ii  del Bando) e un massimo 
di euro 100 000,00 per impresa;

 − il contributo è concesso a fronte dell’impegno delle PMI 
alla realizzazione di un programma di investimento alme-
no pari al doppio del contributo;

 − l’impresa potrà alternativamente richiedere il solo con-
tributo regionale oppure il contributo regionale e un 
finanziamento a medio-lungo termine a Finlombarda 
s p a  finalizzato a sostenere il programma di investimen-
to con durata compresa tra 24 mesi e 72 mesi compre-
so tra un minimo di euro 36 000,00 e un massimo di euro 
1 000 000,00; l’eventuale finanziamento richiesto, ove non 
attivabile la percentuale richiesta da Finlombarda s p a  di 
garanzia del FCG o di un Consorzio di Garanzia Collettiva 
dei Fidi (Confidi) iscritto nell’albo unico di cui all’articolo 
106 del TUB o nell’elenco di cui all’articolo 112 TUB, è assi-
stito dalla garanzia regionale gratuita fino all’80% per ogni 
singolo finanziamento; l’intensità di aiuto della garanzia 
regionale, espresso in ESL, sarà determinata mediante il 
metodo di cui alla decisione n  182/2010 del MISE;

 − il termine ultimo per la realizzazione del programma di 
investimento (inteso come conclusione delle attività del 
programma di investimento e quietanza dei titoli di spesa 
connessi a tali attività) è di massimo di 12 mesi dalla da-
ta di erogazione del contributo;

 − è fatta salva la possibilità di concessione di proroga su 
richiesta dei Soggetti Beneficiari fino a 30 giorni aggiunti-
vi per il termine ultimo per il versamento dell’aumento di 
capitale e fino a 90 giorni aggiuntivi per il termine ultimo 
per la realizzazione del programma di investimento; la 
proroga dovrà essere richiesta entro 30 giorni dal termine 
ultimo per la realizzazione del programma di investimen-
to o del versamento dell’aumento di capitale;

 − la documentazione di rendicontazione delle spese del 
programma d’investimento dovrà essere presentata 
entro 60 giorni naturali e consecutivi dal termine ulti-
mo di realizzazione del Progetto pena la decadenza 
dall’Agevolazione;

• per entrambe le Linee il contributo dovrà essere iscritto dal 
Soggetto Beneficiario in una riserva di patrimonio netto non 
distribuibile da utilizzare per futuri aumenti di capitale so-
ciale da realizzare entro 24 mesi dall’erogazione del con-
tributo e il termine ultimo per il versamento dell’aumento di 
capitale sociale è di 60 giorni dalla data di comunicazione 
di concessione dell’agevolazione;

• la domanda deve essere presentata a partire dall’ 8 luglio 
2021, esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online (dal gennaio 2024 Bandi e Servizi);

• il Bando, attuato tramite procedimento valutativo a spor-
tello, rimane aperto sino ad esaurimento della dotazione 
per la concessione del contributo con una prima finestra di 
chiusura prevista per il giorno 8 novembre 2021;

• ad esaurimento della dotazione finanziaria, sarà possibile 
la presentazione di ulteriori domande sino alla percentuale 
massima del 50% della dotazione per la concessione del 
contributo, senza che questo comporti alcun impegno da 
parte di Regione Lombardia e di Finlombarda s p a ; tali do-
mande saranno collocate in lista di attesa verranno istruite 
solo qualora si rendano disponibili ulteriori risorse;

• l’istruttoria delle domande, effettuata dal gestore Finlom-
barda s p a, prevede una fase di istruttoria formale sia per 

la Linea 1 che per la Linea 2 e una fase di istruttoria econo-
mico-finanziaria, solo per la Linea 2 e solo in caso di richie-
sta del finanziamento;

• l’istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità, la regolarità formale e completezza 
documentale della domanda e il rispetto della procedura 
prevista ivi incluse le verifiche in tema di antiriciclaggio;

• l’istruttoria formale sarà svolta con l’ausilio di controlli auto-
matizzati incrociando banche dati in possesso della Regio-
ne Lombardia, dell’Agenzia delle Entrate, dell’INPS, dell’INAIL 
e del Registro delle Imprese;

• nell’ambito dell’istruttoria formale, solo per la Linea 2, verrà 
inoltre valutata la coerenza del programma di investimento 
rispetto alle finalità di cui all’articolo B 2 A del Bando (seguenti 
finalità: attrazione investimenti, reshoring e back shoring; ricon-
versione e sviluppo aziendale; transizione digitale; transizione 
green) verificando altresì la coerenza del programma di inve-
stimento stesso rispetto alle spese ammissibili;

• solo per la Linea 2 e solo in caso di richiesta del finanzia-
mento se l’istruttoria economico-finanziaria ha avuto esito 
negativo, Finlombarda s p a  procederà a darne comunica-
zione via PEC al Soggetto Richiedente al quale verrà con-
cesso il solo contributo, fermo restando l’obbligo di realizza-
re il programma di investimento con altre risorse finanziarie;

• a conclusione della fase di istruttoria, Finlombarda s p a  
in qualità di soggetto gestore trasmette gli esiti istruttori al 
Responsabile del procedimento che approverà entro i suc-
cessivi 15 giorni, salvo approfondimenti istruttori, l’elenco 
delle domande ammesse all’agevolazione;

• a seguito del decreto di concessione di cui al precedente 
comma, Regione Lombardia invierà ai Soggetti Richiedenti 
una PEC contenente l’esito dell’istruttoria e gli elementi so-
stanziali riguardanti il contributo e, se richiesto e concesso, il 
finanziamento di Finlombarda s p a  e l’eventuale garanzia 
regionale;

• con la PEC contenente l’esito dell’istruttoria è richiesto al 
Soggetto Beneficiario di produrre entro i successivi 60 giorni 
naturali e consecutivi, salvo proroga ai sensi dell’art  B 2 b 
del Bando, dalla data della comunicazione medesima, la 
documentazione di cui all’art  C 4 a «Adempimenti post 
concessione» del Bando; 

• l’erogazione del contributo è effettuata da Finlombarda 
s p a  a seguito delle verifiche previste dal Bando ai fini 
dell’erogazione;

Richiamato il d d u o  8 novembre 2021, n  15018 con il quale:

• è stato prorogato il termine per la presentazione delle do-
mande a valere sul Bando «Patrimonio Impresa» di cui al 
d d u o  30 giugno 2021, n  8917, fino ad esaurimento della 
dotazione finanziaria; 

• si è stabilito che ad esaurimento della dotazione finanziaria, 
sarà possibile la presentazione di ulteriori domande sino alla 
percentuale massima del 15% della dotazione per la conces-
sione del contributo, senza che questo comporti alcun impe-
gno da parte di Regione Lombardia e di Finlombarda s p a  e 
che tali domande saranno collocate in lista di attesa e verran-
no istruite solo qualora si rendano disponibili ulteriori risorse;

Richiamato, altresì, il d d u o  11 febbraio 2022, n  1516 con cui 
sono state approvate le linee guida per la rendicontazione delle 
spese ammissibili relative ai programmi di investimento dei pro-
getti della linea 2 del Bando Patrimonio Impresa; 

Dato atto che il Bando Patrimonio Impresa approvato con il 
richiamato d d u o  30 giugno 2021, n  8917 come previsto dalla 
citata d g r  12 maggio 2021, n  XI/4697 ha stabilito che decorso 
il termine di validità del «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 
del COVID-19» di cui alla sezione 3 1 della Comunicazione della 
Commissione Europea approvata con Comunicazione (2020) 
1863 del 19 marzo 2020 e ss mm ii e all’art  54 del d l  34/2020 
e ss mm ii, scaduto in data 30 giugno 2022, le agevolazioni del 
Bando sono concesse come segue:

• sia per la quota di contributo a fondo perduto che per 
l’eventuale quota di garanzia sono concesse ai sensi del 
Regolamento  (UE) n   1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (prorogato fino al 31 dicembre 2023 dal 
Reg   (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020) relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» alle imprese e in 
particolare degli artt  1 (Campo di applicazione), 2 (Defini-
zioni ed in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti 
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de minimis), 4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 
5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

• l’eventuale finanziamento richiesto a Finlombarda s p a è 
concesso a condizioni di mercato e pertanto non costitui-
sce aiuto di Stato;

Visto il Regolamento (UE) n  2831/2023 del 13 dicembre 2023 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis» e in 
particolare gli artt  1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni ed 
in particolare la nozione di impresa unica), 3 (Aiuti de minimis), 
4 (Calcolo dell’equivalente sovvenzione lordo), 5 (Cumulo), 6 
(Monitoraggio e comunicazione) che sostituisce integralmente il 
Regolamento (UE) n  1407/2013 a decorrere dal 1° gennaio 2024;

Richiamata la d g r  28 dicembre 2023, n  XII/1700 che, a se-
guito dell’approvazione del Regolamento (UE) n  2831/2023 del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli aiuti 
«de minimis», ha adeguato, tra le altre, la misura Patrimonio Im-
presa, già inquadrata nel Regolamento (UE) n  1407/2013 del 
18 dicembre 2013, stabilendo:

• di adeguare da subito le disposizioni de minimis, aumen-
tando il massimale di cui all’art  3, comma 2, del Reg  (UE) 
n  2831/2023 fino a euro 300 000,00 nell’arco di tre anni;

• che nel rispetto dei principi generali del Reg   (UE) 
n   2831/2023 la concessione dell’intervento agevolativo 
non è rivolta a operatori economici appartenenti ai settori 
esclusi di cui all’art  par  1 e 2 e i soggetti beneficiari do-
vranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del d p r  
445/2000 che:

 − attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art  1 del Regolamento (UE) n  2831/2023; 

 − informi per le imprese iscritte al registro delle imprese sulle 
relazioni di cui alle lett  c) e d) dell’art  2 2 del predetto 
Regolamento  (UE) n   2831/2023 ai fini della definizione 
del perimetro di impresa unica;

 − informi per i lavoratori autonomi con partita IVA indivi-
duale attiva non iscritti al Registro delle Imprese sulle rela-
zioni di cui alle lett  a), b), c) e d) dell’art  2 2 del predetto 
Regolamento  (UE) n   2831/2023 ai fini della definizione 
del perimetro di impresa unica;

• che qualora la concessione di nuovi Aiuti in «de minimis» 
comporti il superamento dei massimali richiamati all’art  3 2 
del Regolamento medesimo, in applicazione del comma 
4 dell’art  14 del d m  31 maggio 2017, n  115, il contributo 
sarà concesso per la quota residua al fine di rientrare nei 
massimali previsti dal suddetto Regolamento;

• che le agevolazioni in forma di prestiti o garanzie non sono 
concesse alle imprese che sono oggetto di procedura con-
corsuale per insolvenza o soddisfino le condizioni previste 
dal diritto nazionale per l’apertura nei propri confronti di 
una tale procedura su richiesta dei creditori ex art  4 par  6 
del Reg (UE) n  2831/2023 e s m i ;

• che gli obblighi di monitoraggio di cui all’art  6 del Regola-
mento (UE) n  2831/2023 sono assolti attraverso il Registro 
Nazionale Aiuti di cui al d m  31 maggio 2017 n  115 «Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

• di confermare tutte le ulteriori disposizioni delle misure og-
getto della delibera;

Considerate le 8 domande presentate sul Bando Patrimonio 
Impresa, trasmesse attraverso Bandi e Servizi dal 15 gennaio 2024 
al 1° febbraio 2024 da Finlombarda s p a  in qualità di sogget-
to gestore al Responsabile del procedimento, in esito all’attività 
istruttoria di competenza e per le quali si è conclusa anche l’atti-
vità istruttoria di competenza del Responsabile del procedimento;

Visti: 

• l’Allegato A «Bando Patrimonio Impresa - Linea 2 - Elenco delle 
domande ammesse all’agevolazione (contributo) – 50° prov-
vedimento» che riporta le 8 domande ammesse al contributo; 

• l’Allegato B «Bando Patrimonio Impresa – Linea 2 - Doman-
da ammessa all’agevolazione per la quale è stato richiesto 
anche il finanziamento - 50° provvedimento» che riporta 
una domanda che oltre al contributo indicato nell’Allegato 
A ha richiesto anche il finanziamento a Finlombarda s p a  
per la realizzazione dell’investimento; 

Richiamato il d m  31 maggio 2017, n  115 che ha approvato 
il «Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), ai sensi dell’articolo 

52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n  234 e successive 
modifiche e integrazioni»;

Dato atto che:

• gli uffici regionali competenti hanno registrato la Misura At-
tuativa con ID 48942 (CAR 19098);

• Finlombarda s p a  ha effettuato l’attività di istruttoria ex Re-
golamento (UE) n  2831/2023 nella fase di verifica prope-
deutica alla concessione;

• gli uffici regionali competenti hanno garantito il corretto utilizzo 
del Registro Nazionale Aiuti in fase di concessione ai sensi del 
richiamato d m  31 maggio 2017, n  115 e s m i  artt  9 e ss , 
verificando nel Registro Nazionale Aiuti che l’aiuto non superi 
la soglia massima di cui all’art  3 2 del predetto Regolamen-
to (UE) n  2831/2023 e assolvendo agli obblighi di registrazio-
ne dell’aiuto come da codice COR riportato nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto che rispetto alla domanda con id 5211659 presen-
tata dall’impresa Pozzali Lodigrana s r l  di cui al suddetto Alle-
gato B, l’istruttoria economico-finanziaria di Finlombarda s p a  
ha avuto esito negativo ma, come previsto dal Bando «Patrimo-
nio Impresa», ha ottenuto il contributo ed è quindi ricompresa 
nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, fermo restando l’obbligo di realizzare il Programma 
di Investimento con altre risorse finanziarie;

Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n   159 (Codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a nor-
ma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n  136), ed in 
particolare l’articolo 83, comma 3, lettera e), come modificato 
dal comma 3-quinquies dell’articolo 78 del d l  18/2020, «Misure 
di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da covid-19», convertito con modificazio-
ni dalla Legge 24 aprile 2020, n  27, che prevede che la docu-
mentazione antimafia non è richiesta per i provvedimenti, gli atti 
ed i contratti il cui valore complessivo non supera i 150 000 euro;

Dato atto che le PMI di cui all’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento:

• ai fini delle verifiche di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n  159 non hanno ottenuto aiuti superiori a euro 150 000;

• non hanno avuto necessità della garanzia regionale sul 
finanziamento richiesto a Finlombarda s p a  per la realiz-
zazione dell’investimento previsto dal Bando in aggiunta 
all’aumento di capitale;

• presentano i requisiti di ammissibilità richiesti dal Bando e 
sono pertanto ammissibili alla concessione del contributo 
regionale che deve essere iscritto in una riserva di patrimo-
nio netto non distribuibile da utilizzare per futuri aumenti di 
capitale sociale, da realizzare entro 24 mesi dall’erogazione 
del contributo;

• ai fini dell’erogazione del contributo devono versare l’au-
mento di capitale sociale entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione di concessione dell’agevolazione e 
trasmettere la documentazione prevista dal Bando all’art  
C 4 a «Adempimenti post concessione»;

Ritenuto, pertanto:

• di ammettere al contributo le domande di cui all’Allegato A 
«Bando Patrimonio Impresa – Linea 2 - Elenco delle doman-
de ammesse all’agevolazione (contributo) – 50° provvedi-
mento», parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento, concedendo alle imprese ivi indicate contributi 
per un importo complessivo di euro 414 550,00 sulla dota-
zione di 30 milioni di euro destinata ai contributi, a fronte di 
investimenti delle imprese di euro 2 553 387,60 tra aumento 
di capitale e investimenti coerenti con le finalità del Bando; 

• di prendere atto, come da Allegato B «Bando Patrimonio 
Impresa – Linea 2 - Domanda ammessa all’agevolazione 
per la quale è stato richiesto anche il finanziamento – 50° 
provvedimento», parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, degli esiti dell’istruttoria economico-finan-
ziaria effettuata dal soggetto gestore Finlombarda s p a  in 
merito alla richiesta di finanziamento, presentata dall’ im-
presa indicata nel suddetto Allegato B;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n   33 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;
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Dato atto che:

• il presente provvedimento è assunto entro il termine previsto 
dall’art  C 3 f , comma 22, del Bando per tutte le doman-
de di cui all’Allegato A, tranne che per le domande con id 
5218016 e id 5211659, in quanto sono stati necessari appro-
fondimenti istruttori;

• contestualmente alla data di adozione del presente atto 
si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 27 del 
d lgs  n  33/2013;

Verificato che la spesa oggetto del presente provvedimento 
non rientra nell’ambito di applicazione dell’art  3 della legge 
136/2010 relativo alla tracciabilità dei flussi finanziari;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n  34 «Norme sulle pro-
cedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità 
della Regione» e il regolamento regionale 2 aprile 2011, n  1 «Re-
golamento di Contabilità della Giunta Regionale e successive 
modifiche ed integrazioni»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n  20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura e 
in particolare la d g r  n  XII/628 del 13 luglio 2023 «IX provvedi-
mento organizzativo 2023» con la quale alla dott ssa Maria Car-
la Ambrosini è stato conferito l’incarico, con decorrenza 15 luglio 
2023, di Dirigente dell’Unità Organizzativa «Sostegno agli investi-
menti e all’innovazione delle imprese e cooperazione», con le 
relative competenze;

DECRETA
per i motivi esposti in premessa
1  Di approvare l’Allegato A «Bando Patrimonio Impresa – Li-

nea 2 - Elenco delle domande ammesse all’agevolazione (con-
tributo) – 50° provvedimento», parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, concedendo alle imprese ivi indicate 
contributi per un importo complessivo pari ad euro 414 550,00 

2  Di prendere atto, come da Allegato B «Bando Patrimonio 
Impresa – Linea 2 - Domanda ammessa all’agevolazione per la 
quale è stato richiesto anche il finanziamento – 50° provvedimen-
to», parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
che l’istruttoria economico-finanziaria, effettuata dal soggetto ge-
store Finlombarda s p a  in merito alla richiesta di finanziamento 
presentata dall’impresa Pozzali Lodigrana s r l  per la domanda 
con id 5211659, ha avuto esito negativo ma, come previsto dal 
Bando «Patrimonio Impresa», ha ottenuto il contributo ed è quin-
di ricompresa nell’Allegato A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, fermo restando l’obbligo di realizzare il 
Programma di Investimento con altre risorse finanziarie 

3  Di stabilire che, come previsto dal Bando:

• il contributo regionale concesso deve essere iscritto in una 
riserva di patrimonio netto non distribuibile da utilizzare per 
futuri aumenti di capitale sociale, da realizzare entro 24 me-
si dall’erogazione del contributo;

• ai fini dell’erogazione del contributo le imprese di cui all’Al-
legato A, parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento, devono versare l’aumento di capitale sociale 
entro il termine di 60 giorni dalla data di comunicazione di 
concessione dell’agevolazione e trasmettere la documen-
tazione prevista dal Bando all’art  C 4 a «Adempimenti post 
concessione»;

• il programma di investimento deve essere realizzato entro 
il termine di 12 mesi dalla data di erogazione del contribu-
to, ai sensi dell’art  B 2 b «Termine ultimo di realizzazione dei 
progetti», comma 5, del Bando;

• la documentazione di rendicontazione delle spese del pro-
gramma d’investimento dovrà essere presentata entro 60 
giorni naturali e consecutivi dal termine ultimo di realizzazio-
ne del Progetto pena la decadenza dall’Agevolazione, ai 
sensi dell’art  C 4 c »Caratteristiche della fase di rendiconta-
zione (Linea 2)», comma 11, del Bando 

4  Di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt  26 e 
27 del d lgs  n  33/2013 

5  Di trasmettere il presente provvedimento a Finlombarda 
s p a  e disporne la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia e sul portale Bandi e Servizi - www bandi 
regione lombardia it - nonché di trasmetterlo alle imprese be-
neficiarie di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento 

Il dirigente 
Carla Maria Ambrosini

——— • ———
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N. ID 
Domanda Linea Ragione Sociale Codice fiscale Numero di 

Protocollo Provincia
Importo Aumento 

di Capitale
(€)

Perdita di 
bilancio 
coperta 

dall'aumento

Valore 
dell'Investimento

(€)

Contributo a fondo 
perduto concesso 
per l'aumento di 
capitale al netto 
della perdita di 

bilancio coperta 
dall'aumento

(€)

CUP Contributo COR Contributo

1 4996695 Linea 2
POWERX 

TECHNOLOGY 
INNOVATION S.R.L.

10437170961 O1.2023.0028486 Milano 300.000,00 NO 205.000,00 90.000,00 E49J24001110009 17633275

2 5197110 Linea 2 TEST 1 SRL 
SOCIETA' BENEFIT 03597320989 O1.2024.0000806 Brescia 75.000,00 NO 60.776,40 22.500,00 E69J24000510009 17633566

3 5211659 Linea 2 POZZALI 
LODIGRANA S.R.L. 07978150964 O1.2023.0027256 Cremona 200.000,00 NO 233.270,00 60.000,00 E19J24000560009 17634062

4 5218016 Linea 2 DOWSER S.R.L. 11421760965 O1.2023.0028386 Milano 125.000,00 NO 77.000,00 37.500,00 E49J24001100009 17634094

5 5284099 Linea 2 ST PROTECT S.P.A. 02372680187 O1.2024.0001005 Pavia 99.000,00 NO 73.700,00 29.700,00 E59J24000500009 17634372

6 5285693 Linea 2 MEDICAL GROUP 
FA.GI.VA. SRL 07801020962 O1.2024.0001004 Varese 340.000,00 NO 277.641,20 100.000,00 E29J24000660009 17635389

7 5295651 Linea 2

ECO TERM SOCIETA' 
A RESPONSABILITA' 

LIMITATA 
SEMPLIFICATA

04443290160 O1.2024.0001003 Milano 99.500,00 NO 67.500,00 29.850,00 E49J24001250009 17635658

8 5306134 Linea 2 COGO BILANCE 
S.R.L. 02421800273 O1.2024.0000910 Varese 150.000,00 NO 170.000,00 45.000,00 E49J24001240009 17635872

TOT. 1.388.500,00 1.164.887,60 414.550,00

Allegato A

BANDO PATRIMONIO IMPRESA - LINEA  2
Elenco delle domande ammesse all'agevolazione (contributo) - 50° provvedimento
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N. ID Domanda Ragione Sociale Codice fiscale Numero di Protocollo Provincia

Finaziamento 
richiesto a 

Finlombarda S.p.A.
(€)

Finanziamento concesso da 
Finlombarda S.p.A.

(€)

1 5211659 POZZALI LODIGRANA S.R.L. 07978150964 O1.2023.0027256 Cremona 186.616,00 0,00

Allegato B

BANDO PATRIMONIO IMPRESA - LINEA 2
Domanda ammessa all'agevolazione per la quale è stato richiesto anche il finanziamento - 

50° provvedimento


